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SENAT.O DELLA ,REPUBBLICA 
"' 

RELAZIONE DELLA ·2a COMMISSIONE PERMANENTE 
(GIUSTIZIA E AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE) 

SULLA 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIONALE 
approvata dalla Camera dei deputati nella seduta del 2 luglio 1952, in seconda deliberazione, 

con la nwggioranza dei due terzi dei suoi componenti (V. Stampato N. 1 292-bis) 

d'iniziativa dei Deputati J.1EONE, TESAURO, CAMPOSARCUNO, SAII.JIS, COI.JITTO, CA,PA

IjOZZA, BETTIOL Giuseppe, MIGLIORI, I.JUCIFREDI, ARCANGEJJI, RESTA, llAGLIUCA, 

CAPPI, RICCIO e RESCIGNO 

TRASMESSA DAL PRESIDENTE D ELLA , CAMERA DEI DEPUT ATI ALLA PRESIDRN.ZA 

IL lO LUGLIO 1952 

Comunicata alla Presidenza il 18 luglio 1962 

Nor1ne integrative della Costituzione concernenti la Corte costituzionale. 

ONOREVOLI SENATORI. - La Commissione 
speciale della Camera dei deputati incaricata 
di esaminare il disegno di legge recante norme 
sulla costituzione e sul funzionamento d·ella 
Corte costituzionale, già approvato dal Senato, 

ha ritenuto che talune delle norme stesse, in 
quanto integrative de'lla Costituzione, dovesse
ro trovar posto non in una legge ordinaria, ma 
in una legge costituzionale, che - agg.iungen-· 
dosi agli articoli del titolo VI, sezione I, della 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1400) 

Costituzione ~ alla legge costituz1ionale 9 feb
braio 1948, n. l - completi .la dis~iplina della 
Corte con una vis superiore a quella della legge 
ordinar.ia, in .quanto legge soggetta a speciale 
e rigorosa disciplina per poter essere modificatà 
(artico~lo 138 Costituzione). · 

Fu pertanto presentruta ' da un gruppo di de
putati, quasi tutti' appartenenti alla detta Com
missione, primo firmatario l'onorevole Leone, 
una proposta di legge costituzionale per l'.inte-
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graziane delle norme concernenti la Corte co
stituzionale. 

Tale proposva, della quale ora ci occupiamo, 
ha seguito la proceduPa ·che l'articolo 13~ della 
Costituzione stabilisce per r approvaz1ione delle 
leggi costituz.ionali. 

È stata approvata per la prima volta nella 
s·eduta del 16 marzo 1~51: indi, dopo avere \at
teso che la Camera avesse risolto, su proposta 
della Giunta del Hegolamento, le gravi questio
ni sorte sull'ìnterpretaz:ione del suddetto ar-ti
colo 138, è stata approvata in .se·conda :delibe
razione nella seduta del 2 luglio 1952, con la 
maggioranza dei due terzi dei componenti del
l' Assemblea, con una maggioranza cioè che · 
esclude, per quanto riguar,da la Gamera, 1'-espe
l'ibilità del referendum costituzionale, previsto 
nel secondo comma dell'articolo 138 già citato. 

* * * 

Le norm·e della presente proposta di legge 
si riferiscono: 

al giudizio sui titoh di an1missione dei giu
dici delhi Corte ; alla durata in carica e alla 
rinnovazione degli stessi; alla · -loro insindaca
bilità e imperseguibilità; alla ,retribuzione mi
nima dei giudici; alla rimozione, alla sospen
sione e decadenza di essi; alla nomina dei giu
dici straordinari per li giudizi di accusa contro 
ii Presidente della Repubblica, il Presidente del 
Consiglio dei ministri e i ministri e al proce
dimento per la promozione di tale giudizio; al 
limite massimo delle sanzioni penali da appli
care in detti giudizi. 

Il disegno tdi legge - quale fu approvato in 
prima deliberazione dalla Camera - prevedeva 
1inoltre: 

a) la cessazione dell'attività dell'Alta Corte 
siciliana, la cui competenza doveva essere as
&orbita dalla Corte ·costituzionale; b) il defe
rimento alla Corte costituziona1e di un giudlZiio 
preventivo sull'animi,ssibi1ità delle richieste di 
referendum abrogativo, previsto. dall'articolo 
75 della Costituzione. 

Come risulta da questa sommaria elencazio
ne tutte queste norme ~ fatt~ eccezione per le 
ultime due - non modificano la Costituzione, 
1na soltanto la attuano : pertanto, essendo mol
to dubbia la definizione di « materia costitu-
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zionale », non sembra che una legge costitu
zionale fosse per esse assolutament-e necessal'lia. 

In sede di seconda deliberazione, poi; la Ca
mera ha stralciato l'articolo 16, che disponeva 
la -cessazione dalle sue funzioni dell'Alta Corte 
siciliana; il che vuoi dire che, rispetto al pro
getto di legge che dobbiamo ora esaminare, 
detto articolo è stato soppresso. 

L'unica norma quindi che, secondo l'avviso 
della vostra Commissione, giustifica oggi il ri
corso alla legislazione costituzionale è quella 
sulla nuova competenza atttribUiita alla Corte 
costituzionale, concernente. ·il giudizio di am
missibilità delle richieste di referendum abro
gativo. 

Esiste, a dire il v-ero, un'altra diS'po.sizione 
che, modificando il disposto dell'~rticolo 135 del
la Costituzione, deve essere approvata con le 
forme speciali previste dal succ-essivo articolo 
138, ed è queUa dell'articolo 10. Ma, come ve
dremo in sede di commento ai singoli articoli, 
si tratta di 1nodifica puramente procedurale, 

. che forse non sarebbe stata neppure necessaria. 

* * * 
·Malgrado questa considerazione, e ·malgrado 

altri rilievi di cui faremo cenno a proposito di 
alcune norme, la vostra Commissione ritiene 
di dover proporre al Senato l 'appro:vazione in
te-grale .della :presente proposta di legge. 

Le ragiollli sono evidenti : il procedimento 
lungo ·e rigoroso voluto dalla Costituzione per 
l'approvazione delle leggi costituzionali e che è 
giunto, per questo progetto, dopo oltre tre anni, 
alla metà del suo iter, dovrebbe ricominciare 
quasi dall'illJÌzio nel caso che il Senato modifi
casse, anche in minima parte, il testo già ap~ 
provato due volte dalla Camera. 

A•ccettando inve-ce tale testo, la legge cOJsti
tuziona:le potrebbe ·essere definitivamente ap
provata con il solo intervallo di tre mesi tra la 
prima e la se!conda· deliiberazione del Senato. 

E potrebbe anche in ipotesi accadere che, 
contemporaneamente alla prima deliberazione 
della presente ·legge, il Senato approvasse sen
za modifìcazion.i la legge ordinaria sulla costi
tuzione e . il funzionamelllto della Corte costitu
zionale (n. 23-C) che è pur·e dinanzi al suo 
esame: in tal caso, entro il suddetto spazio di 
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tempo, tutte le norme legislative necessarie 
perchè il supremo organo costituzionale possa 
entrare in funz1ione sarebbero perfezionate. 

Che s-e poi nel disegno di legge ordinaria il 
Senato introducesse delle l_Ilodificazioni, se·condo 
quanto la vostra Com1nissione ha creduto di 
proporre, la Camera potrebbe sempre appro
varle · durante i tr~ mesi che intercorr;eranno 
tra la prima e la seconda d.eliberazione del Se
nato sulla presente proposta di legge costitu- · . 
zionale. 

* * * 

Veniamo ora ad illustrare ~olto brevemente 
le singole disposizioni della presente proposta ·. 
di legge. 

* * * 

Articolo 1. - Si tratta di un articolo pura
Jnente enunciativo, che enumera tutte le dispo
sizioni legislative che regolano la Corte costi
tuzionale. 

Articolo 2. - Questo è l'articolo più impor
tante del progetto ed è l'unico che veTàmente 
innova le norme della Costituzione, e che g1iu
stifica .il ricorso alla legislazione costituzionale. 

La Costituzione, infatti, nell'articolo 134, 
.stabilisce tassativamente le materie sulle quali 
la Corte è chimnata a giudicare, raggruppan
dole in tre categorie : 

l) Controversie relative alla legittimità 
costituzionale delle leggi -e de•gli atti avenbi. for- . 
za di legge dello Stato e . delle Regioni ; 

2) ConfliUi di attribuzione tra i poteri del
lo Stato; conflitti di attribuzione tra lo Stato e 
le Regioni, e tra le Regioni ; 

3) Accuse promosse contro il Presidente 
della Repubblica ·e i ministri, a norma della 
Costituzione. 

Nell'esame · della legge per l'attuazione del
l'istituto del referendum popolare si è, pensato 
che, di fronte ad una richiesta di referendum, 
possano sorgere dei dubbi sull'appartenenza o 
meno della legge di cui si chiede l'abrogazione, 
totale o parziale, ad una delle tre categorie per 
le quali l'articolo 75 della Costituz!ione non am
mette il referenium abrogativo (leggi tributa
rie e di bilancio; di an1nistia -e di indulto~ di 

autor1izzazione a raUficare trattati internazio
nali). 

Per e•liminar-e ogni eventuale incertezza, la 
Camera dei deputati ha ritenuto di dover sta
bilire un sindacato generale preventivo sull ' am
missibilità delle richieste di referendum attri
buendolo alla Corte costituzionale, e nlodi·fican
do qUiindi la Costituzione. A ciò provvede il 
primo comma dell'articolo in esame. 

Il s-econdo comma stabilisce poi che le moda
lità del giudizio della Corte su tale nuova ma
teria saranno stabilite dalla legge ordinaria 
che disciplinerà lo svolgimento del referendum 
popolare. Si tratta quindi di un nuovo com
pito da affidare alla Corte costituzionale. 

È da osservare come in questo momento si 
trova all'esame del Senato il disegno di legge 
n. 1608-B, contenente le « N orme sul referen
dum e sulla iniziativa legislativà del popolo », 

nel quale hanno posto 'le modalità del giudizio 
d'ammissibilità del referendwm, devoluto, per 
la legge costituzionale che stiamo esaminando, 
alla Corte costituzionale. 

Siccome però tale legge costituzionale non è 
stata ancora approvata, ben provvede al caso 
l'articolo 37 del dis-egno di legge sul r<eferendum 
con una disposizione transiton:a per la quale: 
« Finchè nòn sarà diversamente disposto, la 
Corte di cassazione a sezioni unite giudicherà, 
con sentenza, sull'ammissibilità costituzionale 
del referendum, ecc., ·ecc. ». 

Articolo 3. - Tale articolo riproduce quasi 
testualmente l'articolÒ 5 del disegno di legge 
ordinaria n. 23, a suo tempo approvato dal Se
nato, nel quale si stabil'f-va che, nel giudizio 
sulla validità dei titoli di nomina dei giudici 
---:-- già affidato alla Corte costituzionale · dal pri
rno comma dell'articolo 3 della legge costitu
zionale 9 febbraio 1948, n. l - la Corte stessa 
dove•sse deliberare a maggioranza assoluta deri 
suoi componenti. 

Articolo 4. - Questo articolo riproduc-e l'ar
ticolo 6 del disegno di legge ordinaria, appro
vato dal Senato, con alcune lievi modificazioni 
etirca la rinnovazione dei giudici successiva
mente alla prima formazione de~lla Cor-te. 

Articolo 5. - L'artic;olo estende ai giudici 
della Corte l'insindacabilità prevista per i 
n1embri del Parlamento dal primo comma del
l'articolo 68 della Costituzione. 
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Articolo 6. - . Già nel disegno di legge ordi
naria (articolo 14 del testo approvato dal Se
nato - ar-ticolo 13 del' testo approvato dalla Ca
mera) la retribuzione dei giudici tdella Corte 
viene stabilita in una somma còrrispòndente al 
complessivo trattamento economico dd più 
alto magistrato deUa giurisdizione ordinaria. 

Si è ora voluto garanti're costituzionalmente 
che tal'e retribuz1ione non possa scendere al di ' 
sotto della somma suddetta, al fine di tutelare 
più sicuramente l'indipendenza dei giudici. 

L'articolo dispone inoltre che « la retribu
zione mensile dei giudici dovrà essere determi
nata con legge ». ·s'intende che tale legg.e è la 
legge ordinaria deHa quale più volte si ' è fatto 
cenno. 

Articolo 7. ~ Tale artioolo regola, con una 
disposizione . estremamente sempl1ice, le moda
lità per la rimozione e la sospensione dei giu

dici dal loro ufficio, stabilite .dagli articoli 10 
e 11 del disegno di legge ordinaria che era stato 
approvato dal Senato. 

Articolo 8. - Si dispone in tale articolo, con 
norma forse troppo rigorosa (non tenendo con
to dei casi di malattia), che il giudice della 
Corte costituzionale il quale per sei mesi non 
eserciti l~ .sue funzioni decade dalla carica. 

Articolo 9. -È qui riprodotto quasi testual
mente il s-econdo comma dell'articolo 21 del di
segno di legge ordinar.ia già approvato dal Se
. nato., peT il quale il Pr·e.sidente deHa Corte, 
quando Io ritenga necessario, può r.ildurre fino 
alia metà i termini dei procedimenti. 

Non si ·compre·nde perchè una tale norrna di 
procedura debba trovare posto in una legge co• 
stituzionale, dato anche che la norma princi
pale (fissazione dei termini) si trova neHa legge _ 
ordinaria. 

Articolo 10. - Questo articolo, regolando le 
modalità della nomina dei giudici aggregati che 
intervengono ne!i giudizi dì accusa contro i1 
Presidente delia R~rpubblica ·e contro i ministri, 
viene a modificare il disposto dell'ultimo comma 
dell'articolo · 135 de-lla Costituzione. Me'Iltre in
faUi tale comma stabilisce che «nei giudizi ,di 

accusa contro il Presidente della Repubblicq e 
con~ro i Ministri intervengono, oltre i giudici 
ordinari de-Ha Corte, s-e:dici membri eletti, al
l'inizio di ogni legislatura, _dal Parlamento in 
seduta comune tra cittadini aventi requis,iti per 
l'eleggibilità a senatore », l'articolo .in esame 
dispone che « il Parlamento ... compila ogni do
dici anni un .elenco di . persone tra le quali . 
sono sorteggiati, in caso di necessità, i giu
dici aggregati ·che devono partecipare ai giu
dizi . di accusa contro il . Presidente della 
Repubb]ica ecc. ». 

La nuova disposiz1ione sarà stata · probabil
mente suggerita dal desiderio di evitare il ter-

. mine « legislatu-ra », che, elhuinato dalla Costi
tuzione in se•guito alla diversa durata del pe
r iodo Jegislativo· del Senato e della Camera dei 
deputati, continua a rfigurar:e so-lo Iiell'arti.colo 
135 per una mera svista. 

Tuttavia la dizione dell'articolo 10 non sem
bra felice: non si dice, tra l'altro, quanti nomi 
debba contenere l'el•enco e con quale criterio 
(nazionale, regionale, o simile) tali nomi deb
bano essere scelti. 

La lacuna dovrà essere necessariament-e col
mata con norm·e règolamentari. 

A rt~colo 11. - Questo arti·colo estende ai 
giudici aggregati di -cui al precedente arti·colo 
le norme riguardanti l'insindacabilità e la im
perseguibHità per le opinioni espresse e i voti 
dati, nonchè il trattamento economico, previ
ste per i giudici ordinari delia Corte negli a.r 
ticoli 5 e 6 . 

Malgrado la non chiara dizione dell'articolo 
s'intende che la limitazione « al periodo in cui 
esercitano le loro funzioni presso la Corte » vale 
per il trattan1ento economico, e non per l"insin
dacabilità, che, per _ la sua stessa ragion d'es
sere, non comporta limiti di tempo. 

Art·icoli 12 e 13. - Que'Sti articoli regolano 
l'accusa _contro il Presidente della R-epubblica, 
il Presidente del Consiglio dei m1inistri -ed i 
ministri. 

I/ articolo 12 ·prescrive che la messa in istarto 
di accusa è deliberata da·l Parlamento in seduta 
comune su relazione di una Commissione, co
stituita -da dieci -deputati e da dieci senatori, 
eletti da ciascuna delle due Camere, .ogni volta 
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che essa si rinnova, con · deliberazi,one adottata 
.a maggioranza, in conformità del proprio re
golamen-to, e con la ·clausola ,che, in caso di pa
rità, prevale il voto del Presidente; eletto dalla 
Commissione nel proprio s-eno. 

Un a d·isposizione transitoria stabilisce che la 
prin1a elez:ione della detta Commissione abbia. 
luogo entro due mesi dall'entrata in vigore del
la presente legge. 

L'articolo 13 riproduce poi, quasi testual
mente, l'articolo 42 del dise·gno di },e:gge ordi
naria approvato dal Senato, oo~ la soppressione 
però del disposto. per il quale la facoltà di assi-

. stere a tutti giri atti dell'istruttoria spettava, 
oltre che ai commissari con funzioni di pubblico 
ministero, anche al diifensore dell'accusato. 

Non si giustifica in nessun modo la soppres
sione di una norma,_ che aveva incontrato il 

"favore unanime degli studiosi, i quali ne ave:.. 
vano · anzi auspica~o l'estensione a tutti i giu
dizi pena]i. 

Articolo 14. - S1i dispone opportunamente 
che l'atto di accusa contro il Presidente del Con
siglio dei ministri implichi, ipso iure, la so
spensione dalla ca~ica. 

Tale norma · non sembra tuttavia ben coordi
nata con l'articolo 45 del disegno di legge o~di
naria già approvato dalla Camera, il quale, 
nel secondo comma, riferendosi non solo al Pre
sidente del Consiglio dei ministri ed ai mini
stri, ma anche al Presidente della Repubblica, 
detta: «La Corte dispone, altresì, la sospe'Il
sione dalla carica ». 
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Ar-ticolo 15. - · Questo articolo affronta nei 
suoi due commi il problema delle sanz1ioni pe
nali da infliggere in caso di sente'Ilza di con
danna, rispettivamente al Presidente della Re
pubblica, al PreS'idente del Consiglio de1i mini
stri e ai ministri. 

I due casi sono -profondamente diversi poi-: 
ehè, mentre per quanto 11iguarda il Pres.idente 
della Repubblica, i reati presi in considera:zione 
dalla Costituzione (articolo 90 : alto tradimento 
e attentato alla Costituzione) non hanno nel di
ritto comune alcun termine di raffronto; i reati 
comme'ssi dal .Presidente del Consiglio dei mi
nistri e dai ministri rientrano nell'àmbito delle 
norme comuni. 

P.ertanto nel pnimo caso si prevede soltanto 
genericamente il limite massimo della pe'Ila 
(nei limiti de'l massimo di pena previsto dalle 
legg1: vigenti al ·momento del fatto)~ e si di
spone che la Corte possa 1irrogare le sanzioni 
costituzionali, amministrative ,e civili adeguate 

·al fatto. 
N el secondo caso invece si pr:escrive che nei 

giudizi contro il Pres1idente del Consiglio dei 
ministri e contro i ministri sono applicabili le 
norme contenute nelle leggi penali relative alla 
suss1istenza del reato, alla punibilità e alla per
seguibi1ità, ma la Corte può aumentare la pena 
fino ad un terzo anche oltre la misura (s'inten
de la massima) stabilita in caso di circostanze' 
che rivelino l'eccezionale gravità del .reato: _ciò 
oltre le sanzioni costituzionali e amministra
tive adeguate al fatto. 

PERSICO, relatore. 
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PROPOSTA DI LEGGE 

Art. l. 

La Corte costituzionale esm·cita, le sue fun
zioni nelle forme, nei limiti ed alle condizioni 
di cui a!Ja Carta costituzionale, alla legge co
stituzionale 9 febbraio 1948, n. 1, ed alla legge 
ordinaria emanata per la prima attuazione 
delle predette norme costituziona.li. 

Art. 2. 

Spetta alla Corte costituzionale giudicare 
se le ·richieste di referendum abrogativo pre
senta.te a norma dell'articolo 75 della Costi~ 

tuzione siano ammissibili ai sensi del secondo 
comma dell'articolo stesso. 

Le modalità di tale giudizio sara.;nno stabi
lite dalla legge che disciplinerà lo svolgimento 
del referendum popolare. 

Art. 3. 

I1a. Corte costit-qzion~J.le giudica dei titoli 
di ammissione dei suoi componenti e dei cit
tadini eletti dal. Parlan1ento ai sensi dell'ul
timo comma dell'articolo 135 della Costitu
zione~ deliberando a maggioranza assoluta dei 
suoi componenti. 

1 

.Art. 4. 

I giudici della Corte restano in carica do
dici. anni. 

I giudici che sono norninati alla scadenza 
dei dodici · anni dalla prim:1 formaziL.ne della 
Corte si rinnovano, decorsi nove anni, mediante 
sorteggio di dùe giudici tra quelli nominati 
dal Presidente della Repubblica, di due tra 
quelli nominati dal Parlamento e di due tra 
quelli nominati dalle supreme magistrature 
ordinaria ed amministrative. 

Il sorteggio dei giudici è fatto dalla Corte 
tre mesi prima della scadenza del pr.adetto 
termine di nove anni. 

Decorsi gli altri tre anni, si rinnovano i giu
dici che non sono stati rinnovati. 

Successivamente si rinnovano ogni nove 
' anni i giudici rimasti in carica dodici anni. 

In caso di vacanza dovuta alla scadenza 
del termine di dodici anni o ad altra causa la 
sostituzione avviene entro un mese dallà 
vacanza stessa. 

Al"t. 5. 

. I giudici della Corte costituzionale non sono 
sindacabili, nè possono essere · perseguiti per 
le opinion.i espresse o i voti dati nell'esercizio 
delle loro funzion.i. 

Art. 6. 

I giudici delJa Cvrte costituzionale ha11no 
una retribuzione n1ensile che non può essere 
inferiore a quella del più a,lto rnagistrato della 
giurisdizione ordinaria ed è d0terminata con 
legge. 

Art. 7. 

I giudici della Corte costitu.zionaJe possono 
essere rimossi o sospesi dal loro ufficio a, norma, 
dell'articolo 2 della legge costituzionale ·9 feb
braio 1948, n. l, solo in seguito a delibora.
zione della Cvrte presa 3 ·maggionu1.za di due 
terzi dei componenti che partecipano all'adu
nanza. 

.Art. 8. 

Il giudice della Corte costituziona,le (•he 
per sei mesi non eserciti le sue funzioni de

. cade dalla carica. 

Art. 9. 

Il Presidente della Corte, quando lo ritenga 
necessario, può con provvedimentv mo,ti.vato 

. ridurre tino alla metà i termini dei pro~edi
me;nti. 

Art. 10. 

Il Parlamento, con le stesse modalità sta
bilite per la nomina · dei giudici della Corte 
costituzionale, compila ogni dodici a.n;ni un 
elenco di persone tra le quali ~ono sor:teg
giati, in caso di necessità, i giudici aggregati 
che devono partecipare ai giudizi di accusa 
contro il Presidente della Repubblica, il Pre
sidente del Consiglio dei mir.istri ed i mi
nistri. 
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Art. 11. 

Le disposizioni degli articoli 5 e 6 si appli
cano anche ai cittadini eletti dal Parlamento 
ai sensi d eli 'ultimo comm3J dell 'a.rticolo 135 
della Costituzione limitatamente al periodo 
in cui esercitano le loro funzioni presso la 
Corte. 

Art. 12. 

La messa in istato di a.ccusa del Presidente 
della Repubblica, del . Presidente del Co'nsiglio 
dei ministri e dei ministri è deliberata dal 
Parlamento in seduta comune su relazione di 
un.a Comni.issione, costituita di dieci deputati 
e di dieci senatori, eletti da ciascuna delle due 
Camere, ogni volta che si rinnova, con deli
berazione adottata a maggioranza,, in confor
mità del proprio regolamento. 

In caso di parità prevale il voto del Presi
dente. 
· Il Presidente è eletto dalla Commissione nel 
proprio seno. 

Art. 13. 
. . . 

Il Parlamento in seduta comune, nel porre 
in istato di accusa il Presidente della Repub
blica, il Presidente del Consiglio dei ministri 
o . i ministri, elegge, anche tra i suoi compo
nenti, uno - o più commissari per sostenere 
l'accasa. 

I commissari esercitano davanti alla Corte 
le funzioni di pubblico ministBro e hanno la 
facoltà di assistere a tutti gli atti istruttori. 
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Art. 14. 

L'atto di accusa contro il Presidente del 
Consiglio dei ministri o i ministri implica di 
pieno diritto la sospensione dalla carica. 

Art. 15 

Per i reati di attentato a!llaOostituzione e di 
alto tradimento co.mmessi dal Presidente della 
Repubblica la Corte costituzionale, nel pro
nunciare sentenza di condanna, determina le 
sanzioni penali nei limiti del massimo di pena 
previsto dalle leggi vigenti al momento del 
fatto, nonchè le . sanzioni costituzionali, am
ministrative e civili adeguate al fatto. 

Le norme contenute nelle leggi penali rela.
lative alla sussistenza del reato, alla puni
bilità ed alla perseguibilità sono applicabili 
nei giudizi di accusa nei confronti' del Presi-

l 
dente del Oo.asiglio dei ministri e dei ministri, 
ma la Corte può au.mentare la pena fino ad 

l un terzo anche oltre la misura st.a,bilita, in 
caso di circostanze ' che rivelino l'eccezionale 
gravità del reato. La Corte può infliggere al
tresì, le sanzioni costituzionali e amministra
tive adeguate al fa.tto. 

DISPOSIZIONE TRANSITORIA. 

La prima elezione della Commissione pre
veduta dall'articolo 12 avrà luogo entro due 
mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge. 




